
CHIARA LUBICH ALLA SCUOLA DEI FOCOLARINI SPOSATI, 19/07/1967 

Quali sono i mezzi per portare l’ideale alle famiglie? I mezzi sono, per esempio, le giornate per sole famiglie. 

Altro mezzo sono le Mariapoli per famiglie. Un altro mezzo… Verrà fuori una produzione letteraria, stampa, 

giornali, riviste, proprio per tutti i problemi matrimoniali. E voi sapete quanta urgenza c’è di questo, per 

questi problemi non chiari, mentre voi avete una grazia aggiunta con l’Ideale per poter aiutare il sacerdote, 

il medico, con la vostra esperienza di sposato anche consacrato, a esporre, a chiarire tanti dubbi e a dare 

tranquillità a tante anime, ché non sembri- come ha detto qualcuno- che l’essere sposati significa essere 

destinati all’inferno… 

Una cosa nuova che nascerà- tutte le cose che dovreste fare voi, con l’aiuto nostro, ma voi sapete come 

muovervi- bisognerà fare delle scuole… per iniziati, diremmo dei “popizi sposati”, come sono le nostre 

scuole ordinarie di Loppiano, cioè per quelli che vogliono essere sposati ma consacrati a Dio e che 

manifestano questa vocazione (…)  

Chiara ha poi affidato ai focolarini sposati e al Movimento Famiglie Nuove alcuni compiti specifici: la cura 

dei fidanzati (corsi per loro, produzione letteraria, di canzoni, ecc.), la cura dei vedovi e delle vedove, e la 

cura degli orfani.  

Quali famiglie dobbiamo preferire, quali famiglie avvicinare, quali dobbiamo incontrare per prime? Ci sono 

già nella Chiesa tanti movimenti famigliari… Ma Dio ha affidato a noi un volto particolare che è quello 

dell’Abbandonato. Quindi noi dobbiamo avere delle preferenze per quelle famiglie in cui quel volto brilla 

maggiormente… Cercheremo di coltivare quelle famiglie dov’è minacciata la separazione, dove si minaccia 

il divorzio, famiglie smembrate da riunire…  

Tra queste famiglie che richiamano Gesù Abbandonato, Chiara ricorda quelle dei paesi dell’Est europeo che 

arrivano per turismo o altro in Occidente e quelle dei sacerdoti sposati di altre Chiese cristiane.  

Le vostre famiglie devono essere degli esempi viventi per queste famiglie anche di sacerdoti (di altre Chiese) 

affinché imparino come Dio deve essere messo al primo posto, e la missione affidata a loro come sacerdoti 

deve essere anteposta- o anche vissuta insieme, ma non certo l’una sacrificata all’altra- a quella affidata a 

loro in quanto famiglia. Chi può dar l’esempio a loro? Secondo me, le vostre famiglie… Le famiglie… dei 

focolarini consacrati. 

     Danilo e Annamaria Zanzucchi (a cura di), Tratti di storia dei focolarini sposati da scritti e discorsi di 

Chiara, giugno 1992  

 


